Verbale n. 12

Audizione per il processo di privatizzazione di acqua, gas e rifiuti in data 21/9/2010

Alla riunione sono presenti i consiglieri:

	Luciano Benini
	SI
	Marco Cicerchia
	SI
	Luca Serfilippi (in sostituzione di Floriano Bellucci)
	SI

	Pierino Cecchi
	SI
	Hadar Omiccioli
	SI
	Christian Marinelli
	NO

	Samuele Mascarin
	SI
	Luca Stefanelli
	SI
	
	


La riunione inizia alle ore 17:00. Verbalizza Benini in assenza del segretario Faroni.

Interviene il dirigente del Comune di Fano dott. Pietro Celani in qualità di responsabile degli enti e società partecipate.

Le procedure per la messa a gara di acqua e rifiuti sono normate dalle medesime leggi (Decreto Legge 112/2008 e Decreto 135/2009) ma deve essere ancora emanato un D.P.R. applicativo dell’art. 23 bis del Decreto Legge 112/2008 (processo di privatizzazione), che è stato firmato ma non ancora emanato, che prevede una distinzione fra le modalità di privatizzazione del servizio idrico e dei rifiuti.

www.normattiva.it contiene tutte le leggi anche nell’evoluzione storica.

Il Decreto 135/2009 impone ai Comuni di mettere a gara, entro il 31/12/2011, almeno il 40% delle quote di gestione di acqua e rifiuti. Non sono previsti interventi sostitutivi da parte di Regione o Governo nel caso in cui un Comune non provveda entro i temi previsti.

Benini chiede se sia possibile utilizzare l’art. 114 comma 5 del D.Lgs. 267/2000 che consente ai Comuni di costituire Aziende Speciali o Enti pubblici per la gestione totalmente pubblica del servizi idrico integrato. Celani risponde che questa sarebbe la strada maestra ma si scontra con quanto disposto dall’art. 23 bis del Decreto Legge 112/2008. In ogni caso occorre attendere le disposizioni del Regolamento che sta per essere emanato in applicazione dell’art. 23 bis del Decreto Legge 112/2008.
Benini ricorda che il gruppo di giuristi che lavorano per il forum nazionale sull’acqua affermano che in base alla Sentenza della Corte Costituzionale 17/7/2002 n. 272 e al parere della Corte dei Conti della Lombardia del 17/3/2009 n. 195 la modifica statutaria dei Comuni con l’introduzione del principio che l’acqua non ha rilevanza economica è il più potente strumento giuridico per mantenere l’acqua tutta pubblica.

Benini chiede di acquisire, come Commissione, la documentazione redatta dalla ditta Publitecnica di Brescia cui il Comune, alla fine del 2009, ha conferito l’incarico di riorganizzare le competenze di ASET spa e ASET Holding nonchè le procedure per mettere in atto la normativa sulla privatizzazione dei servizi pubblici. Celani si impegna a fornire alla Commissione, quanto prima, tale documentazione, se possibile in forma elettronica.

Entro dicembre dovrebbe concludersi il processo di revisione delle funzioni da assegnare a ASET spa e ASET Holding, nonché le modalità di messa a gara dei servizi acqua e rifiuti.

La riunione viene chiusa alle ore 18:30.

